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PROGETTO/IDEA
PER LA REDAZIONE DI  

P I S L

“COSTA VIOLA: LE TERRE DELLA FATA MORGANA”

IPOTESI di VALORIZZAZIONE 

COSTA VIOLA  S. ELIA – BAGNARA CALABRA 

Mediante realizzazione di impianto di funivia per il

“Volo d’Angelo”

                                                ASSOCIAZIONE CULTURALE 

  Aura Loci     *  Per Aspera Ad Astra  * * 

Progetto e studio di fattibilità
L’associazione Aura Loci Per Aspera Ad Astra si dichiara disponibile a fornire apposito progetto

Progetto Preliminare  e  Relazione Tecnico-Descrittiva



DESCRIZIONE  DELL’IDEA  PROGETTUALE

 
L’idea di utilizzo dell’area in oggetto si sposa perfettamente con la filosofia di valorizzazione delle 
risorse naturali che ogni buona Amministrazione  intende effettuare per migliorare il paesaggio e la 
fruibilità dei luoghi. Il progetto, infatti,  è diretto all’utilizzazione dell’area, in atto in larga misura 
in stato di assoluto abbandono, compresa tra il S. Elia e Bagnara Calabra, area che opportunamente 
valorizzata, potrebbe esprimere immense potenzialità per diventare un formidabile polo di 
attrazione interregionale, nazionale ed internazionale, con significative ricadute sul piano del 
turismo per le città direttamente interessate (Palmi e Bagnara Calabra) e per tutto il territorio 
viciniore. Il progetto, che potrebbe essere esteso anche a Scilla, consentirebbe di fare godere del 
paesaggio mozzafiato, stando sospesi tra cielo e terra, passando sopra luoghi mitici, sopra le 
grandiose opere costituite dalle grandiose “armacie” dove si coltiva ancora il famoso Zibibbo e 
sopra le scogliere comprese tra la Marinella e Bagnara Calabra e, quindi, sopra buona parte della 
Costa Viola. 
In tal senso si intende realizzare una funivia semplificata consistente in una struttura, dalle 
caratteristiche tecniche già ampiamente collaudate in altri luoghi, che consente, sospesi ad un cavo 
di acciaio, di effettuare il cosiddetto “Volo d’Angelo“ lungo un tragitto, verosimilmente il più lungo 
sul territorio nazionale e forse di Europa, di circa quattro chilometri.

Sulla scorta di tali premesse si descrive di seguito, per larghissime linee, l’operazione sopra 
indicata.

Ipotesi progettuale 
L’intervento prevede la partecipazione diretta da parte delle Amministrazioni comunali interessate, 
che dovrebbero farsi   carico di costi e della gestione di tutta l’operazione,  creando posti di lavoro e 
creando i presupposti per la nascita di strutture di contorno.



L’impatto ambientale sarebbe assolutamente insignificante, dovendosi sostanzialmente creare, a 
monte, un adeguato punto di ancoraggio per il cavo e una piccola stazione di partenza ed altro punto 
di ancoraggio, a valle, che formerebbe la piccola stazione di arrivo.
Le due stazioni sarebbero poi collegate da apposita navetta che potrà riportare alla stazione di 
partenza quanti lo desiderassero e le imbragature già utilizzate.
La stazione di partenza potrebbe essere collegata a quella di arrivo (per il ritorno, ovvero anche per 
la partenza) mediante utilizzo di cavalli che potrebbero essere forniti da altri operatori e/o strutture 
agrituristiche, già esistenti e/o da realizzare.
Ovviamente, impianti del genere sono già stati realizzati in altre parti d’Italia da ditte specializzate 
in grado di fornire, su richiesta, progetti tecnici e preventivi di spesa.
Laddove detto impianto (Cfr. ad esempio in Basilicata) è stato realizzato ha determinato enormi 
ritorni positivi a livello turistico ed a quello economico, peraltro in assenza di controindicazioni.

Le Amministrazioni interessate potrebbero affidare la gestione della struttura a una cooperativa di 
giovani costituita all’uopo (generando così opportunità di coinvolgimento delle fasce sociali più 
bisognose di occupazione), che potrebbe gestire la struttura.
La presenza di altri progetti di utilizzazione e valorizzazione delle aree limitrofe è una conferma di 
quanto sia enorme la potenzialità dell’intera  zona e può ovviamente generare sinergie 
imprenditoriali utili allo sviluppo dell’intero comprensorio.

RELAZIONE TECNICA                                                                     
L’associazione Aura Loci Per Aspera Ad Astra si dichiara disponibile a fornire relazione tecnica

DATI DI PROGETTO
L’associazione Aura Loci Per Aspera Ad Astra è disponibile a fornire progetto completo

SPESA 
L’Associazione Aura Loci Per Aspera Ad Astra si dichiara disponibile a fornire preventivo di spesa che 

potrebbe essere contenuto tra uno e tre milioni di euro

Il progetto relativo alla fattibilità potrà essere sottoscritto da tecnici abilitati, soci dall’associazione 
Aura Loci Per Aspera Ad Astra.
L’Associazione Aura Loci Per Aspera Ad Astra si riserva il diritto di promuovere la superiore idea 
anche al di fuori dell’ambito del progetto PISL, nell’ipotesi che la stessa non venga presa in utile e 
seria considerazione dal Comune di Palmi.
                 Il presidente
        Avv. Ferruccio Nicotra


